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Tavolo automotive USB: senza condizionalità su Stellantis e
strumenti straordinari, la transizione diventa declino

Roma, 30/01/2026

Nel corso del tavolo automotive presso il MIMIT, USB ha ribadito con chiarezza che il settore

non è di fronte a una crisi congiunturale, ma a una trasformazione strutturale che, così come

viene oggi gestita, sta producendo riduzione della produzione, utilizzo permanente degli

ammortizzatori sociali e perdita di occupazione qualificata.

La questione di Stellantis è centrale e non più eludibile. L’impegno dell’azienda nel nostro

Paese appare oggi debole e sbilanciato: calano i volumi produttivi, gli stabilimenti lavorano a

bassa saturazione e le decisioni strategiche su piattaforme, modelli e tecnologie vengono

assunte fuori dall’Italia. Gli investimenti annunciati non configurano una vera strategia

industriale di lungo periodo, ma interventi difensivi che non garantiscono prospettive

occupazionali e produttive stabili.

La transizione tecnologica viene di fatto utilizzata come copertura per un ridimensionamento

industriale. L’Italia rischia di diventare un’area di aggiustamento sociale, dove si concentra

la cassa integrazione mentre le produzioni a maggiore valore aggiunto vengono localizzate

altrove. È il modello dell’industria nomade che USB denuncia da tempo.
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In questo contesto, parlare di riconversione dei lavoratori senza strumenti straordinari è un

esercizio retorico. La riconversione non può essere scaricata sui singoli lavoratori attraverso

formazione generica o politiche attive inefficaci. Senza nuovi insediamenti produttivi e senza

una strategia nazionale sull’automotive, la cosiddetta riqualificazione rischia di tradursi

esclusivamente in accompagnamento all’uscita dal lavoro.

USB ha quindi ribadito la necessità di strumenti straordinari per governare la transizione: un

salario di transizione che garantisca continuità reddituale ai lavoratori coinvolti nei processi di

trasformazione e la creazione di un fondo straordinario nazionale per l’automotive, vincolato

a obiettivi chiari di produzione, occupazione e localizzazione industriale.

Noi diciamo anche cosa non è una soluzione. La riconversione militare non rappresenta una

risposta strutturale alla crisi dell’automotive: può garantire temporaneamente volumi, ma

non crea occupazione stabile né una prospettiva industriale di lungo periodo. Non

accetteremo che la transizione venga gestita spostando produzioni verso il settore bellico e

scaricando ancora una volta i costi sociali sui lavoratori.

Questo tavolo deve scegliere se limitarsi a gestire il declino o se costruire una vera politica

industriale per l’automotive. Senza condizionalità sugli investimenti di Stellantis, senza un

ruolo attivo dello Stato e senza strumenti straordinari a tutela del lavoro, la transizione

continuerà a essere pagata esclusivamente dai lavoratori.
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